CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO PER L’ACQUISTO E/O RISTRUTTURAZIONE DI PRIME CASE NEI COMUNI CON POPOLAZIONE INFERIORE AI 3.000 ABITANTI 
Legge Regionale 9 marzo 2022, n. 3 – articolo 13, comma 2, lett. b)
“DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONTRASTO ALLO SPOPOLAMENTO”
Deliberazione della Giunta Regionale n. 20/59 del 30.06.2022 e n. 19/48 del 01.06.2023

Convenzione per l’erogazione del finanziamento


L'anno duemilaventisei, il giorno ** del mese di **, presso gli uffici del Comune di Nurri, siti in C.so Italia, civico 138,
TRA
Il Comune di Nurri (Prov. Città Metropolitana di Cagliari), codice fiscale n. 81000150912, di seguito “Comune”, rappresentato dal Dr. Ing. Vacca Riccardo, che interviene al presente atto nella sua qualità di Responsabile dell’Area Tecnica;
E
Il Sig. ***, codice fiscale ***, in qualità di PROPRIETARIO, di seguito “Beneficiario”, nato a *** il *** e residente in *** Via ***, il quale interviene al presente atto quale beneficiario del contributo per la ristrutturazione della prima casa, ubicata nella Via *** e distinta in catasto al foglio ***, mappale ***.
Premesso che:
· con la Determinazione dell’Area Tecnica n. 102 del 12.11.2025 e relativo Allegato A – Bando annualità 2025, di seguito “Bando”, è stata indetta la procedura finalizzata alla concessione di contributi a fondo perduto per l’acquisto o ristrutturazione di prime case nei comuni con popolazione inferiore ai 3.000 abitanti, indirizzati al contrasto dello spopolamento e alla programmazione e gestione degli interventi ed azioni per il recupero della funzione abitativa;
· Il Sig. *** (codice fiscale ***) ha presentato istanza per la partecipazione alla suddetta procedura, acquisita al nostro prot. *** del ***;
· con la Determinazione dell’Area Tecnica n. *** del ***, avente ad oggetto “APPROVAZIONE GRADUATORIA DEFINITIVA PER LE RICHIESTE DI CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO PER L'ACQUISTO E/O RISTRUTTURAZIONE O RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO DI PRIME CASE NEI COMUNI CON POPOLAZIONE INFERIORE AI 3.000 ABITANTI, NELLA MISURA DEL 50% DELLA SPESA E COMUNQUE PER UN IMPORTO MASSIMO DI €. 15.000,00 - LEGGE REGIONALE N. 3 DEL 9 marzo 2022, Art. 13 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONTRASTO ALLO SPOPOLAMENTO ANNUALITA' 2025” è stata approvata la graduatoria definitiva delle istanze ammesse;
· l’istanza presentata dal suddetto Beneficiario risulta ultima tra quelle ammesse a finanziamento, pertanto, l’istanza del Sig. *** può essere finanziata per un importo pari ad euro *** su un costo totale per la realizzazione dell’intervento di euro ***;
· che con Determinazione dell’Area Tecnica n. ** del *** è stata impegnata la somma di € *** in favore del suddetto beneficiario, impegno *** sul capitolo 3010/0 alla voce EROGAZIONE CONTRIBUTI RAS CONTRASTO SPOPOLAMENTO - ACQUISTO O RISTRUTT. PRIMA CASA (E. CAP. 791/8) – cod. bilancio 08.01-2.03.02.01.001, Bilancio 2026;
· l’articolo 11 del Bando prevede che l’erogazione del contributo, da parte del Comune, avvenga, previa verifica della condizione di inadempienza presso l’Agenzia delle Entrate – Riscossioni per pagamenti superiori ai € 5.000,00 e fermo restando l’obbligo di stipula della convenzione, con le seguenti modalità:
· Nel caso di ristrutturazione:
Il Comune potrà trasferire ai beneficiari del finanziamento le risorse spettanti: 
· Fino al 70% del contributo concesso a seguito della stipula della convenzione tra Comune e beneficiario, previa presentazione da parte di quest’ultimo di apposita polizza fideiussoria;
· Saldo del contributo concesso a seguito della corretta conclusione dell’esecuzione dell’intervento, attestata dalla regolare rendicontazione delle spese presentata dai beneficiari entro e non oltre 90 giorni dalla chiusura dei lavori, come disciplinata dall’Art. 12 del Bando.
· il beneficiario ha fatto istanza di anticipazione del contributo nel rispetto dell’art. 11 del Bando, il quale prevede che l’erogazione delle somme, da parte del Comune, possa avvenire con l’anticipazione del 70% del contributo previa presentazione di polizza fideiussoria;
· ai fini dell’erogazione dell’anticipazione il beneficiario ha stipulato apposita polizza fideiussoria n. *** emessa da *** in data *** di importo pari all’acconto richiesto di € ***;
· il Beneficiario non ha ricevuto altre agevolazioni e/o contributi regionali relativi allo stesso intervento;
Tutto ciò premesso e considerato, si conviene e si stipula quanto segue:
Art. 1
Obblighi del beneficiario
1. Il Beneficiario si impegna al rispetto dei seguenti obblighi di cui all’art. 13 del Bando:
· rispettare le norme previste dalla normativa nazionale e regionale in materia; 
· trasferire la propria residenza nell’immobile oggetto di acquisto e/o ristrutturazione sito nel Comune di Nurri entro 18 mesi dalla data di acquisto dell’abitazione o dalla data di ultimazione dei lavori di ristrutturazione; 
· non alienare l’abitazione acquistata o ristrutturata per cinque anni dalla data di erogazione a saldo del contributo; 
· non modificare la propria residenza dall’abitazione acquistata o ristrutturata per cinque anni dalla data di erogazione a saldo del contributo;
· in caso di acquisto, stipulare atto pubblico di compravendita entro 12 mesi dalla data di stipula della presente convenzione, salvo motivate proroghe concesse dal Comune per cause non imputabili al beneficiario; 
· in caso di ristrutturazione, presentare al Comune il preventivo di spesa redatto dal progettista/direttore dei lavori e sottoscritto dal proprietario;
· in caso di ristrutturazione, trasmettere la comunicazione di inizio lavori al Comune entro i 18 mesi dalla stipula della presente convenzione;
· effettuare i lavori di ristrutturazione entro 36 mesi dalla data di stipula della presente convenzione, salvo motivate proroghe concesse dal Comune per cause non imputabili al beneficiario; 
· stipulare, a seguito del riconoscimento del contributo, apposita polizza fideiussoria a garanzia degli obblighi contrattuali per un valore pari al contributo assegnato e sino all’approvazione del rendiconto finale da parte dell’Amministrazione; 
· presentare, a conclusione dell’intervento e comunque entro 30 giorni, salvo motivate proroghe concesse dal Comune per cause non imputabili al beneficiario, idonea documentazione attestante i lavori eseguiti e le spese sostenute;
· consentire e agevolare le attività di sopralluogo da parte del Comune, nonché, fornire tutte le informazioni ed i documenti tecnici nonché quelli giustificativi delle spese sostenute ed ammesse a contributo;
· l’abitazione deve essere dichiarata agibile ai sensi della vigente normativa in materia di urbanistica ed edilizia all’atto del trasferimento di residenza; 
· mantenere l’immobile a uso residenziale e di non utilizzare lo stesso o le relative pertinenze per attività che gli procurino vantaggio economico. 
2. Il mancato rispetto degli obblighi di cui al precedente comma comporta la revoca del finanziamento, con obbligo di recupero delle eventuali somme già trasferite al Beneficiario.
Art. 2
Spese ammissibili
1. Le spese finanziabili sono esclusivamente quelle per l’acquisto e la ristrutturazione della prima casa, dove per “prima casa” si intende l’abitazione con categoria catastale diversa da A1, A8 e A9 ove il richiedente ha la residenza anagrafica. la residenza può essere trasferita entro 18 mesi, dall’acquisto dell’abitazione o dalla data di ultimazione dei lavori, come definiti dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 20/59 del 30.06.2022 – “Indirizzi per la ripartizione delle risorse ai Comuni e per l’accesso ai contributi” – “Paragrafo 1 – Indirizzi operativi ai comuni per l’individuazione dei beneficiari”;
2. Gli interventi dovranno essere coerenti con quanto previsto dall’art. 4 del Bando;
3. Sono ammissibili i costi sostenuti per la realizzazione degli interventi/opere comprensivi della eventuale progettazione degli stessi (IVA inclusa se effettivamente e definitivamente sostenuta).
Art. 3
Rendicontazione degli interventi
1. Ai sensi dell’art. 12 del Bando, i beneficiari ammessi a contributo dovranno presentare la rendicontazione delle spese effettivamente sostenute per l’intervento oggetto di richiesta di contributo e documentato:
· per la ristrutturazione: entro un periodo massimo di 90 giorni dalla chiusura dei lavori;
2. il beneficiario dovrà allegare alla rendicontazione i seguenti documenti, a mezzo Protocollo (PEC o Consegna a Mano), in formato digitale o cartaceo:
· nel caso di ristrutturazione:
· Progetto, istanza presentata al SUAPE e relativa documentazione e Comunicazione di INIZIO DEI LAVORI;
· Relazione Tecnica a firma di tecnico abilitato, contenente la descrizione del progetto con illustrazione dei contenuti tecnici dell’intervento e delle scelte progettuali adottate, nonché specificazione sintetica delle destinazioni d’uso e delle specifiche opere previste;
· Computo metrico estimativo a firma di tecnico abilitato;
· Comunicazione di CHIUSURA DEI LAVORI a firma di tecnico abilitato con Relazione Finale; 
· Fatture quietanzate delle spese sostenute per la realizzazione degli interventi in questione (di cui il Comune provvederà a trattenere copia conforme) e copia dei bonifici, corredata dalla eventuale attestazione inerente all’ottenimento di eventuali incentivi regionali contenente gli elementi necessari per il calcolo del contributo effettivamente spettante;
· L’importo delle spese sostenute, riportando, per ciascuna fattura che concorre al raggiungimento della spesa sostenuta per lavori, gli estremi del bonifico (istituto, data, importo, dati del beneficiario del bonifico compreso codice fiscale o numero di partita IVA, causale del versamento);
· Dichiarazione che le fatture si riferiscono a lavori eseguiti unicamente sull’immobile e sulle eventuali pertinenze per il quale si richiede il contributo;
· Dichiarazione che per gli interventi proposti a contributo il beneficiario non ha richiesto agevolazione di cui a leggi che ne prevedano espressamente la non cumulabilità;
· Documentazione fotografica, anche su supporto informatico, che individui univocamente l’immobile per il quale si fa istanza e delle eventuali pertinenze con punti di ripresa sia esterni che interni, con raffronto tra ante e post-intervento.
3. La documentazione di cui al comma precedente deve essere presentata anche ai fini dello svincolo della eventuale fideiussione, comunque condizionato alle verifiche sui lavori eseguiti e sulle spese sostenute. 
4. Il Comune potrà richiedere ulteriore documentazione ai fini dell’erogazione del saldo e delle verifiche di cui all’articolo 14 del Bando.
5. Il Comune, ai fini dell’erogazione del saldo, procederà inoltre a verificare:
a) che i lavori siano realizzati entro i tempi previsti dal titolo edilizio ed in conformità ad esso;
b) che le opere siano state eseguite conformemente alla proposta presentata al Comune con eventuale sopralluogo;
c) che la documentazione presentata sia conforme a quanto previsto nella presente convenzione.
Art. 4
Modalità di pagamento
1. Il contributo sarà erogato, in favore del beneficiario, nel rispetto dell’art. 11 del Bando;
2. Ove le spese definitivamente sostenute siano inferiori rispetto all’istanza di contributo, l’importo da erogare sarà rimodulato in maniera proporzionale;
3. Le eventuali maggiori somme trasferite rispetto a quanto effettivamente realizzato, documentato e ritenuto ammissibile, dovranno essere restituite o recuperate;
4. Si avrà ugualmente la rimodulazione nei seguenti casi:
· mancata presentazione, in sede di rendicontazione, di idonei giustificativi di spesa;
· rendicontazione di spese non ammissibili o non definitivamente sostenute.
Art. 5
Vigilanza
1. Il Comune monitorerà il rispetto degli obblighi convenzionali in capo ai beneficiari e vigilerà sul rispetto della corretta esecuzione dei lavori, con diritto di accesso e di ispezione del cantiere.
2. Il Settore comunale competente potrà provvedere a verificare la congruenza e la veridicità dei dati riportati nelle domande di contributo e nelle richieste di erogazione con i dati disponibili nelle banche dati a disposizione del Comune e di altre Pubbliche Amministrazioni.
3. I controlli potranno essere effettuati mediante richieste di documentazione in originale, verifiche di informazioni in possesso presso altri Enti (in particolare per quanto riguarda l’effettiva residenza e dimora abituale), ovvero a mezzo di sopralluoghi da effettuare almeno due volte l’anno per 5 anni.

Art. 6
Revoca
1. Il Comune procederà alla revoca del contributo nelle seguenti ipotesi:
a) Qualora il beneficiario violi l’obbligo di mantenimento della residenza e della dimora abituale e alieni o affitti l’immobile oggetto di contributo nei primi 5 anni dall’erogazione del contributo; 
b) Qualora il beneficiario non si renda disponibile a controlli e sopralluoghi, e/o non trasmetta la documentazione richiesta entro i limiti stabiliti dal Bando;
c) Il venir meno di uno o più dei requisiti di ammissibilità;
d) mancata esecuzione dell'intervento nei tempi previsti dal Bando;
e) falsità in dichiarazioni ovvero qualsiasi altra grave e circostanziata irregolarità imputabile al beneficiario e non sanabile;
f) rendicontazione della spesa in modo non rispondente alle modalità previste nel Bando;
g) In caso di revoca con eventuali anticipazioni erogate, il Comune procederà all’escussione della fideiussione, per poi procedere al trasferimento delle somme riscosse alla Regione.
Art. 7
Spese
1. Tutte le eventuali spese contrattuali, ivi comprese quelle per bollo, tasse, registrazioni, imposte e diritti, nessuna esclusa od eccettuata, sono a carico del Beneficiario.

Letto, approvato e sottoscritto.
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Il Responsabile dell’Area Tecnica
Dr. Ing. Vacca Riccardo

__________________________________




















Il Beneficiario
Sig. ***

_______________________________

